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Successo della combattiva giornata di lotta degli studenti 

Cagliari: migliaia in corteo 
per mense, alloggi e servizi 

Sciopero totale nelle scuole secondarie — In molte facoltà universitarie non si è fatta le
zione — Assemblea alla Casa dello studente — Le richieste al Comune e all'Opera universitaria 

A Modugno il 

PSi fa la 

giunta col 

PSDI ma non 

con il PCI 
M O D U G N O (Bari) — Ac
cordo P S I P S D I a Modu
gno pur di non fare la 
giunta con i comunisti. In 
questa cittadina, infatti . 
la possibilità di prolunga
re lo sforzo democratico 
della giunta di sinistra 
eletta dopo II 15 giugno 
1975 ò stata compromessa 
dalla scelta del PSI di 
porre fine a quella for
mula e di avventurarsi In
vece in una esperienza di 
giunta minoritaria col 
PSDI . 

La giunta precedente 
PCI-PSI era entrata in 
crisi già nel novembre r77 
per iniziativa dei sociali* 
• t i . Essa era stata subito 
ricomposta ma su equili
bri molto precari. Poi nel 
marzo del '78 cominciava* 
no ad affacciarti i segni 
della nuova crisi che si 
tentava di superare nel lu
glio, concordando un ac
cordo programmatico con 
la DC. Era cosi raggiun
to un obiettivo per il qua
le avevano sempre lavo
rato i comunisti e la DC 
assicurava l'astensione ad 
una giunta di sinistra. 

E' a questo punto che 
il PSI compiva una peri
colosa sterzata, e, dopo 
aver posto alla DC l'ulti
matum del voto favore
vole, dà a questa la pos
sibilità di fare marcia in
dietro e riproporre una 
giunta P S I P S D I con l'a
stensione di DC e PCI . 
Era evidentemente un 
modo di relntrodurre la 
pregiudiziale anticomuni
sta che il PSI coglieva al 
volo formando una giun
ta minoritaria col PSD5. 
senza concordarla nean
che con la D C 

Al consiglio comunale 
l'altra sera è stata elet
ta quindi una giunta con 
undici voti su trenta, com
promettendo t processi u-
nitari e tutte le possibi
lità di affrontare adegua
mento i problemi di Mo
dugno, t ra cui la 167. 

All'Aquila 

due miliardi 

per strade, 

depuratori e 

illuminazione 
L'AQUILA — La giunta 
comunale dell'Aquila ha 
approvato nella sua ulti
ma riunione un program
ma di opere nel settore 
dei lavori pubblici per un 
importo complessivo di 2 
miliardi e 300 milioni di 
lire. Il finr.r.stameoto ri
guarda opere ben deter
minate in un quadro 
di programmazione, come 
scuole, asili, fogne, acque
dotti e strade. 

I due miliardi e 300 mi
lioni che l'amministrazio
ne comunale dell'Aquila 
investirà sono il frutto 
di economie di bilancio, 
di finanziamenti regiona
li, di cespiti comunali e 
di contributi annuali pre
levabili nel monte salari 
dei lavoratori della Sit 
Siemens. Settori di inter
vento sono i Consigli di 
Circoscrizione e riguarda
no 1'iliuminazicne pubbli
ca, gli impianti di depu
razione nelle frazioni e 
nelle reti idriche e fo 
gnanti principali e Tedi 
dilizia scolastica. 

Impianti di ìUuminazio 
ne verranno pertanto rea
lizzati nelle frazicni di 
Roio e frazioni, Prcturo 
e frazioni. S. Elia. Filet
to. Collebrincioni. Case-
sparse della Contrada Le
pidi. Case del eireu.to di 
Collemaggio. Via Poggio 
S. Maria, strada S. Bar-
bara-Torrione. P.neta Si-
^nori-ii e Strada Torrione 
S. Sisto. 

Gli impianti di depura 
7-.one proavammat: riiru.ir-
dano: S. Elia. Case di Pre 
turo. Ceppilo. Armenia, 
Cansatessa. Filetto. Male 
passo e S. Vittorino Im
pianti fognanti: colletto
re principale e diramazio
ne nelle frazioni aite di 
Sassa e la s:stemaz.one 
della Zona alta di Pile. 
Strade: completamento 
Torrione-S. Sisto, sistema
zione strada Camarda-Fi-
Ietto. Asili nido: integra
zione per realizzare gli 
asili di Pettino. Contra
da Sansone, Colle Sapone 
e Pagan.ca. Scuole mater
ne: costruzione di edifici 
a Tempera. S. Elia, S. 
Giacomo e Preturo Cen
tro. Una scuola elementa
re è progettata per Pile, 
mentre è già stato appal
tato il 1. lotto della scuo
la media Patini. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Diritto al
lo studio, diritto al lavo
ro >. «Plano servizi: il Co
mune che fa? >, « Alloggi 
e mensa per gli s tudenti >: 
sono alcune delle frasi e 
degli slogans gridati ieri 
da quasi cinquemila stu
denti universitari e medi 
cagliaritani per le vie del
la città, nella manifesta
zione di lotta per il dirit
to allo studio. La parteci
pazione allo sciopero e al
la manifestazione è s ta ta 
pressoché totale. In mol
te facoltà universitarie le 
lezioni non hanno avuto 
luogo. Sciopero totale nel
le scuole secondarle. Dagli 
Istituti diversi cortei stu
denteschi sono confluiti al
la Casa dello s tudente. 
Hanno aderito alla prote
sta anche numerose scuo
le inferiori, alle prese con 
drammatici problemi di 
edilizia e di servizi. 

Un grosso corteo unita
rio — « Come da tempo 
non si vedeva », fa notare 
un compagno — ha per
corso le vie ci t tadine sino 
al palazzo del municipio 
nella via Roma. Qui, nel
l'atrio della sede comuna
le, ha avuto luogo l'assem
blea generale. Intervent i de
cisi e vivaci, a stigmatiz
zare una situazione ormai 
al limite della tollerabili
tà. « Sono anni — ha det
to Serena Pisano, una stu
dentessa universitaria fuo
ri sede — che si pjwla di 
Casa della studentessa, di 
una seconda Casa dello 
studente, di una terza men
sa universitaria. Comune 
e Opera Universitaria non 
hanno però • ancora fatto 
niente. Non siamo in gra
do di a t tendere oltre. Vi
viamo una condizione 
drammatica. Non possia
mo cont inuare a pagare 
Fitti altissimi e continua
re ad arrangiarci per le 
mense, i trasporti , i ser
vizi ». r \ 
• Serena Pisano si è fat
t a quindi portavoce delle 
richieste dell'assemblea dei 
fuorisede. « Occorrono — 
ha det to — delle soluzioni 
di emergenza: un locale 
che adempia provvisoria
mente alla funzione di 
mensa, la requisizione de
gli alloggi sfitti detenuti 
da grossi proprietari spe
culatori ». 

Numerosi altri interven
ti h a n n o posto l 'accento 
sul d ramma edilizio. E' un 
problema — come ha det
to Carlo Diana, s tudente 
universitario — che coin
volge ormài quasi tu t te le 
scuole ci t tadine, di ogni 
ordine e grado. Non solo. 
E' un d ramma della ci t tà . 
dei quartieri popolari, del 
centro storico. Il Comune 
deve dare anche su questi 
temi risposte immediate e 
precise. Solidarietà alla lot
ta e alla protesta degli 
s tudenti è s t a t a espressa. 
nel corso dell'assemblea. 
da alcuni consigliar! co 
munalì comunisti . Il com
pagno Mario Costenaro ha 
sottolineato « i giusti obiet
tivi della mobilitazione ». 
assicurando « come sempre 
è avvenuto, l 'impegno e il 
contributo del PCI 

Non erano presenti, no
nostante l'invito r ipetuto 
da s tudent i medi e univer 
sitari. i rappresentant i del
la giunta comunale. Man
cavano al completo gli as
sessori democristiani: un 
at teggiamento questo gra
ve e a l tamente irresponsa 
bile, che non fa che ag
gravare le tensioni già as 
sai forti presenti fra gli 
s tudenti e in particolare 
fra pendolari e fuori sede. 

In assemblea, dopo che 
una delegazione di studen
ti ne aveva chiesto espli
c i tamente la partecipazio
ne. è intervenuto solo il 
sindaco Salvatore Ferrara. 
Il capo della giunta, in 
evidente disagio per il for
fait degli assessori, ha det
to che il locale provviso
rio per la terza mensa ver
rà individuato al più pre
sto e che l'amministrazio
ne civica si riunirà sin da 
oggi per esaminare le al
tre richieste degli studen
ti. La mobilitazione degli 
s tudent i prosegue anche 
oggi. Alle 15 è in program
ma alla Casa dello studen
te una assemblea genera
le. alla quale hanno garan
tito la propria partecipa
zione anche i rappresen
tanti della giunta comu
nale. 

Paolo Branca 

NELLA FOTO: una recen
te manifestazione degli 
studenti universitari di Ca
gliari. Per protestare con
tro la mancanza di mense 
adeguate, gli studenti man
giano in strada 

SARDEGNA - La palese inadeguatezza della soluzione tripartita 

Per reggersi la giunta 
ha bisogno dei liberali 

Un programma velleitario destinato a restare sulla carta • Una scelta che si basa sull'esclusione 
ad ogni costo dei comunisti • Scontro nella DC per la spartizione degli assessorati - Il « caso Are » 

Alla Camera 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Chi volesse a-
vere una riprova di quanto 
il PCI è venuto in questi 
mesi denunciando circa la 
inadeguatezza e la incapaci
tà dell'esecutivo regionale, 
non ha che da leggere la re
lazione programmatica illu-
strada martedì sera dal pre
sidente Soddu all'Assemblea 
sarda, all'atto di presentazio
ne della nuova giunta. Il qua
dro è abbastanza impressio
nante. Si constata in primo 
luogo che, scartata voluta
mente l'ipotesi della giunta 
di solidarietà autonomistica, 
con l'ingresso di tecnici co
munisti, la DC ha puntato 
al rafforzamento della pro
pria egemonia facendo un ve
ro e proprio pieno nella at
tribuzione degli assessorati: 
ben dieci contro uno al PSDI 
e uno al PRI. 

Si è fatto un netto passo 
indietro. Ad una giunta che. 
per reggersi, deve contare 
sul voto determinante del con
sigliere liberale, bisogna som
mare un programma « avve
niristico » e velleitario, asso
lutamente impossibile non di
ciamo da realizzare, ma nep
pure da avviare nel breve 

lasso di tempo (sette mesi 
appena) che ci separa dalle 
elezioni regionali. La lotta dei 
lavoratori dei poli petrolchi
mici (proprio mentre Soddu 
parlava, gli operai della Ru-
mianca chiedevano conto del
la assoluta assenza del go
verno regionale nel momento 
in cui viene bloccata la pro
duzione negli stabilimenti di 
Macchiareddu), così come l'e
mergere nelle zone interne 
di fenomeni inquietanti rive
latori di un probabile oscuro 
intreccio tra malavita comu 
ne e violenza eversiva, non 
sono che altrettanti segni del
la insufficienza grave di que
sta giunta, più monocolore 
che tripartita. 

Ancora più negativo è il 
comportamento di uomini e 
gruppi del partito democri
stiano. impegnati in uno scon
tro durissimo per la sparti
zione degli assessorati. La 
rissa è stata provocata dal
la proposta di nominare il 
consigliere Pietro Are asses
sore all'ecologia. Si tratta di 
un basista in posizione di dis
sidenza nei confronti del lea
der sassarese on. Nino Giagu. 
Questi ha posto immediata
mente il veto alla «opera

zione Are », ritenendola com
binata per indebolire la sua 
posizione e per rafforzare in
vece quella del moroteo 
Soddu. 

Lo scontro tra i due av
versari (appunto Giagu e Sod
du) che si contendono il con
trollo della DC di Sassari è 
diventato palese, e si svolge 
ancora senza esclusione di 
colpì. I due uomini più in 
vista dello scudo crociato sar
do sono arrivati ad una con
trapposizione lacerante nella 
riunione della direzione re
gionale e del gruppo consi
liare. che, iniziata a mezzo
giorno di martedì, non si era 
ancora conclusa alle 18. ora 
di convocazione dell'assem
blea. 

Quando Soddu si è presen
tato in aula con fortissimo 
ritardo per esporre il pro
gramma e presentare i dodi
ci assessori, il contrasto ap
pariva tutt'altro che sanato. 
In questo clima tanto arro
ventato sono maturate le di
missioni del segretario regio
nale della DC. Salvatore Mur-
gia. non si comprende bene 
se per motivi legati alle ul
timissime vicende sulle nomi
ne degli assessori. C'è chi 
dice tuttavia che Murgia sia 

uscito dalla scena per le im
previdenti iniziative assunte 
durante la crisi, tendente a 
coinvolgere l'intera istituzione 
autonomistica. 

Gli avvenimenti di queste 
ore stanno a dimostrare che 
il contrasto non più sotter
raneo. ma che coinvolge pub
blicamente uomini e correnti 
del partito di maggioranza 
relativa, può avere ripercus
sioni pericolose. Esiste un'al
tra minaccia: quella di ren
dere ancora più drammatica 
la situazione politica sarda. 

Gli scontri nella DC rischia
no. infatti, di riversarsi sul
le istituzioni e sullo stesso 
Consiglio regionale, avendo 
proso corpo una opposizione 
interna che potrebbe far ca
nore la stessa possibilità di 
precaria sopravvivenza di un 
esecutivo basato suu na mag
gioranza risicata. Certamen
te. Soddu non potrà contare 
in nessun merlo sull'appoggio 
o sulla benevola astensione 
dei comunisti, delle sinistre, 
del movimento dei lavoratori. 
Occorrerà concentrare sforzi 
e lotte per spingere la giunta 
sul terreno programmatico 
delle cose concrete. 

Giuseppe Podda 

Cresce la tensione dopo le notizie sui nuovi ostacoli alla ripresa produttiva dell'azienda 

I lavoratori occupano la Liquichimica di Augusta 
Alcune banche non vogliono garantire con i loro fondi l'attività della nuova società di gestione - Il dramma
tico viaggio a Palermo degli operai e la manifestazione di protesta di fronte alla presidenza della Regione. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nel volgere di 
12 ore il termometro della 
tensione è nuovamente salito 
alla Liquichimica di Augusta. 
Lo stabilimento, nell'area in
dustriale siracusana, è occu
pato da ieri mattina. E l'ini
ziativa ha messo fine, per o-
ra, alla fase della «cogestio
ne > che il consiglio di fab
brica aveva condotto per 
molte settimane assieme alla 
direzione aziendale. La deci
sione della occupazione ha 
un precedente nell'animato, e 
per molti versi drammatico. 
viaggio compiuto nella serata 
di martedì da 200 lavoratori 
a Palermo. A bordo di tre 
pullmans, presi in afritto con 
le somme ricavate da una 
raccolta tra i 900 operai, so
no arrivati sotto le finestre 
della presidenza della Regio
ne per dar vita ad una mani
festazione improvvisata, ma 
egualmente accesa. A spinger
li fino a Palermo, dopo più 
di 4 ore di viaggio, per attra
versare la regione da un ca
po all'altro, erano state le ul
time preoccupanti notizie che 
annunciavano nuovi intoppi. 
rilevanti ostacoli, per la ri
presa produttiva nello stabili
mento siciliano. 

Alcune banche, tra queste 
il Banco di Napoli e l'Istitu
to San Paolo di Torino, non 
vogliono garantire con i' loro 
fondi l'attività della nuova 
società di gestione, fanno re- j 
sistenza. 

E il governo regionale, che 
ruolo sta svolgendo? Gli ope
rai. martedì sera, lo volevano 
sapere direttamente dal pre
sidente, Mattarella. Parlare 
con lui, incontrarsi a quat-

'tr'occhi, raccontargli dei sa
crifici e del grande impegno 
che stanno mettendo per sal
vare letteralmente la fabbrica 
e i posti di lavoro. Lo stesso 
Mattarella aveva assunto 
l'impegno a riceverli. Ma alle 
due del pomeriggio, con un 
fonogramma al consiglio di 
fabbrica, aveva rinviato l'in
contro al 12 dicembre. Gli o-
perai. che stavano per salire 
sui pullmans. nel piazzale an
tistante la fabbrica, hanno 
deciso egualmente di compie
re il viaggio. 

Il presidente — hanno 
detto ai cronisti, dinanzi al 
portone di palazzo d'Orleans. 
vigilato da alcune decine di 
carabinieri — deve sapere 
che non ce la facciamo più. 
Siamo stanchi dei rinvìi, la 
Regione deve fare la sua 
parte fino in fondo». Si trat
ta in sostanza di far sentire 
tutto il peso della Rpgione 
per la soluzione della verten
za. in sede nazionale. Matta
rella. non avendo molto da 
dire, ha parlato soltanto con 
tre dirigenti sindacali che lo 
sollecitavano ad incontrarsi 
con una delegazione più am
pia. Ma a questa richiesta ha 
opposto un altro rifiuto. 

I 900 della Liquichimica di 
xXugusta non ricevono il sala 
rio da quattro mesi, e alla 

fine di dicembre, maturerà 
| un'altra mensilità arretrata. 

Finora sono andati avanti a 
forza di contributi, di accon
ti, strappati anche questi do
lio lunghe battaglie, tesissi
me manifestazioni, che però 
mai sono sfociate in episodi 
incontrollati. Quando, nel set
tembre, per un giorno aveva
no abbandonato anche i turni 
di sicurezza, erano stati gli 
stessi lavoratori a decidere di 
rientrare in fabbrica per evi
tare che tale forma di lotta 
si ritorcesse contro le possi
bilità di ripresa produttiva 
dello stabilimento. 

« Come si può vivere senza 
salario da cinque mesi ». di
ce uno di loro. E cosi ognu
no dei 200 giunti a Palermo 

racconta gli espedienti in 
famiglia per tirare avanti, i 
debiti accumulati, l'impossibi
lità di programmare una vita 
serena che non sia quella dei 
giorno per giorno. Affiorano 
cosi elementi di viva esaspe
razione. di acre risentimento. 
Serpeggia anche — è dovero
so registrarlo — un senso di 
sfiducia che può aprire gros
si varchi a conseguenze peri
colose. L'unico partito che a-
vesse inviato suoi rappresen
tanti ad accogliere gli operai 
all'arrivo dei pullmans in 
piazza Indipendenza era il 
PCI: era presente il compa
gno on. Nino Tusa. della se
greteria regionale. 

<Si è andati — dice Gaeta
no Curcuruto. segretario re

gionale della FILCEA-CGIL 
— sempre vicino alla solu
zione finale. Ma mai è stato 
possibile raggiungere l'obiet
tivo della ripresa produtti
va ». Ieri pomeriggio all'in 
terno dello stabilimento si è 
tenuta un'assemblea. alla 
quale hanno partecipato diri
genti politici, parlamentari e 
sindacalisti. Il comitato di 
coordinamento provinciale 
per l'occupazione e lo svilup
po. composto dai partiti de
mocratici, dagli enti locali e 
dai sindacati, ha annunciato 
che darà vita i prossimi 
giorni se la vicenda non si 
risolve ad una clamorosa 
protesta, rimanendo assieme 
con gli operai all'interno del
lo stabilimento per presidiar

lo simbolicamente. 
Il primo obiettivo che si 

intende raggiungere è quello 
di sbloccare i 16 miliardi del
la Cassa del Mezogiorno e 
iniziare le operazioni di ri
presa della produzione. Nello 
stabilimento di Augusta l'at
tività è bloccata da un anno. 
E si deve proprio agli operai 
se le conseguenze di una re
cente alluvione che avevano 
colpito seriamente il repar
to-caldaie. mandando in ava
ria il sistema dell'automati
smo. sono state immediata
mente riparate, creando le 
condizioni per mettere anche 
subito gli impianti in funzio
ne. 

Sergio Sergi 

1 
Organizzata dalla Federazione PCI 

Sir-Rumianca e settore 
chimica: stasera 

conferenza a Cagliari 

CAGLIARI — Una conferenza-dibattito sui temi della arare crisi 
del gruppo SIR-Runvanta e sulle iniziative per il risanamento 
economico e finanziario del tenore chimico, è «tata indetta pei 
oggi alte ore 1 7 3 0 , nel salone « Renzo La-coni », io via Emilia, 
dalla Federazione del PCI e dal gruppo comunista al Consìglio 
regionale. La relazione introduttiva sari tenuta dal compagno 
Giovanni Ruggeri, della segee tei la provinciale. Concluderà il com
pagno Benedetto Barrano, della segreteria regionale del Partito. 
L'iniziativa si propone l'obiettivo di uno verifica dello stato della 
vertetiz» SIR-Rumianca, • dell'avvi* della lotta • della mobilita
zione unitaria degli operai • delle popolazioni. La cassa integra
zione per i lavoratori della Rumianca — si tosse In un docu
mento del nostro partito — sottolinea con drammatica evidenza 
l'attissimo grado di crisi dett'area industriale cagliaritana. Alla 
Rumianca — come a Oltana, a VMecidro • a Porto Torres — 
si misura in questi giorni tutta l'intensità • il rischio di una 
crisi che coinvolge da troppo tempo l« strutture portanti dell'in
tera economia sarda. 

MARTINSICURO - Limiti del partito e polemiche strumentali alimentate dalla DC 

Franca riflessione nel PCI sul calo di domenica: 
non abbiamo coinvolto la gente nel risanamento 

La pesante eredità ricevuta all'atto dell ' insediamen to della giunta di sinistra - Un dibattito sereno 

Nostro servizio 
MARTISSICLRO (Teramo) 
— La sera di lunedi, suo'U 
dopo la pubblicazione dei ri
sultati del voto. 1 comunisti 
di Martmsicuro discutevano 
« a caldo > del 6 per CCH'O 
perso alle eiezioni, della te
nuta della lista civica, del
l'aumento di un seggio otte
nuto dalla DC. E" stato un 
dibattito sereno: e questa se 
renila nasceva certamente 
dalla consapevolezza di ncer 
condotto una campagna elet
torale al massimo delle pro
prie possibilità, coinvolgendo 
centinaia dì cittadini in un 
dibattito pubblico che non ha 
mai toccato i toni e barrica
dieri > delie vecchie « cam 
pagne ». ma ha teso a privi
legiare la discussione sulle 
cose, sui problemi. 

E' proprio questo che ru>n 
ha e pagato »? Intanto c'è da 
riflettere ad una cosa: già U 
20 giugno del 76, i cittadini 
di Martinsicuro. mentre da
vano con una mano il 47 ver 
cento di suffragi e polititi * 
al PCI, gliene toglievano con 

l'altra un buon 9 per cento 
nel voto amministrativo. Sin 
tomo di una scarsa e credibi
lità amministrativa » dell'uri-
ca forza che si presentava a 
quel roto senza un'esperienza 
precedente, con 2. bilanrio 
disastroso della decennale 
amministrazione democristia
na. Non si può negare, pero. 
che questa volta il voto n;»oìc 
riflettuto anche un giudizio 
sull'esperienza amministrati
va del PCI, pur se è .-nata 
breve e inficiata dal covli-
zionamento in giunta della 
Lista civica. 

Con franchezza, i compagni 
di Martinsicuro se lo sono 
detto anche lunedi: c'è eri
dentemente anche un giudizio 
negativo di questa esperìenzi. 
Quali le ragioni? La prima 
riflessione, è la scarsa pub
blicità data dal partito olia 
pesante eredità ricevuta al
l'atto dell'insediamento in 
giunta, nel settembre del 76. 
Il tentativo di un'opera di ri 
sanamento ha come assorbito 
tutte le energie del partito, TI 
è trovato cosi un po' « rin 
chiuso » dentro Vamministra

zione. Tale era lo sfascio. In 
sintesi, e tale la moie di la
voro da fare, che forse si è 
pensato che poi i fatti fur
iassero da sé. La gente i.'wn 
ha partecipato a questo d'fjr-
Cile processo di risanamento 
che — fossero introiti della 
Bucalossi o bozza di Piano 
regolatore — colpiva interessi 
che si sono aggregati di nuo
vo intorno alla DC e alle li
ste civiche (la « vecchia •» li 
sta civica ha ripreso i suni 
due seggi. la « nuova ». esclu
sivamente di marinai, noi ha 
avuto seggi ma ha sottratto 
il 3 per cento dei suffragi). 

L'amministrazione PCI 
PSI - lista civica ha tasccto 
nelle casse del Comune, ol 
momento dello scioglimento. 
ingenti somme; quasi nulla è 
stato speso perchè Vammi 
nistrazione è caduta VTOVTM 

mentre si andava a scel'e di 
fondo per l'urbanistica, l'as
setto del territorio, il fu'uro 
di Martinsicuro. Se questo 
scelta non ha premiato pro
prio il partito che più ette-
rentemente l'ha portata avan
ti. è anche evidentemente per 
cattiva informazione, prece
dente alla campagna elettora
le. sulle vicende dell'ammi
nistrazione. La gente è rima
sta estranea a questo processo 
e fono « passate » in una cer
ta misura, le mistificazioni. 
le polemiche strumentali. E 
il caso ora di far fruttare 
ugualmente questo 32 ver 
cento ài voli: le attese àei 
cittadini di Martinsicuro che 
hanno riconfermato la loro 
fiducia al PCI non vanno di
sattese. 

n.t. 

Dibattito con Ambrogio oggi a Cosenza 
COSENZA — Incontro-dibattito oggi pomeriggio a Cosenza, nella sala 
del Consiglio comunale (alle 17 ,30) , indetto dal PCI. « I comunisti 
di fronte alla crisi regionale • è il tema del dibattito che sari Intro
dotto dal compagno Franco Ambrogio, segretario ragionale del PCI e 
al auale interverranno Piero Ardenti, direttore del « Giornale di 

Calabria . « altri rappresentanti della stampa a dell'informazione. 

Per il governo 
le Acciaierie 
di Milazzo 

non «partono» 
perchè manca 
...un pontile 

ROMA — Una deludente ri 
sposta è stata quella fornita 
alla Camera dal sottosegreta 
rio per le PP.SS. on. Renec 
chini sul n-.ancato avvio cb! 
l'attività produttiva nelle Ac 
ciaierie del Tirreno di Milaz 
zo. Rispondendo all'interpol 
lanza dei compagni Bisignn 
ni, Bolognari e Bottari. ì'on 
Rebecchini si è limitato o 
opporre come motivo d«J 
grave ritardo nell'inizio del!» 
produzione degli impianti gi;'i 
ultimati (il laminatoio) ras 
senza di un pontile che devo 
servire per le operazioni di 
carico e scarico. Nella replica 
il compagno Bolognari h.i 
contestato questa motivazio 
ne, facendo presente: primo 
che il governo è responsabili
di aver disatteso la lcg^e 13.1 
che agganciava la spesa per 
infrastrutture agli inves'i-
menti produttivi e che quindi 
la Cassa per il Mezzogiorno 
avrebbe dovuto realizzar;; il 
pontile: secondo, che una *alc 
disfunzione dell'attività x.o 
vernativa non deve colmarsi 
attendendo il nuovo quadro 
finanziario in cui l'azien la 
potrà operare, ma dovrebbe 
essere vista alla luce del ri 
tardo con cui il governo sta 
approntando il piano -jer lo 
aziende ex-EGAM. che doveva 
essere presentato entro il 31 
ottobre 1978: terzo, che P 
possibile realizzare l'autono
mia portuale con la conces 
sionc di un molo del porto 
di Milazzo, che l'azienda pò 
trebbe utilizzare con me/.zl 0 
dipendenti propri. 

Il compagno Bolognari. 
svolgendo l'interpelalnza. ave
va posto all'attenzione del go
verno anche la questione de: 
corsi di addestramento, chic 
dendone l'immediato avvio e 
del completamento degli 
impianti secondo il pro
gramma originario, che preve
deva. oltre il laminato, anche 
l'acciaieria. In particolare. 
Bolognari ha richiamato il 
parere contrario alla riduzio
ne voluta dall'IRI espresso 
dalla Regione Siciliana nelle 
considerazioni al piano del 
settore siderurgico. 

Infatti, a fronte dell'ex pla
no EGAM. che prevedeva una 
produzione di 500.000 tonnel
late e un'occupazione di R00 
unità, oggi TIRI, cui sono 
state affidate le Acchiene 
del Tirreno, ha deciso di non 
realizzare accanto al lamina
toio anche l'acciaieria, ridi 
cendo a 350 unità le previ 
sioni occupazionali. Il piano 
di settore proposto dal go 
verno pare confermare que 
sto duro colpo alle prospetti
ve produttive e occupazionali 
della Sicilia e grave sarebbe 
se la richiesta avanzata dalla 
Regione di rivedere il pi ino 
non venisse accolta dal fio-
verno. 

L'on. Rebacchini, su questa 
questione si è dimostrato 
completamente impreparato t 
con imbarazzo ha dichiarato 
la disponibilità del governo 
per un confronto: ma l'im 
pegno non appare preso con 
la coscienza che la gravità 
della situazione richiede.. 

Sull'avvio dei corsi e *u. 
l'immediato inizio della prò 
duzione. il sottosegretario per 
Ie PP.SS. ha detto che e l'ini
zio dell'attività produttiva r 
previsto por i primi mesi del 
1979. In considerazione della 
-situazione del mercato side
rurgico e delle caratteristale 
dell'impianto, che richiedono 
una elevata preparazione te 
enica da parte delle mae
stranze la produzione del/o 
stabilimento potrà dimeasm 
narsi intorno alle 50-100 m,Ia 
tonnellate annue, con - un 
conseguente aumento dell'or
ganico a 180 .persone». 

Dura è stata la replica su 
questo punto del compasru 
Bolognari. che ha detto. 
« Non possiamo ritenere sod
disfacente l'impegno del go 
verno che, p\ir sbloccando La 
situazione, riduce ancor di 
più il già inaccettabile livello 
occupazionale previsto dal 
TIRI dopo Io scioglimento 
dell'EGAM. Il problema reità 
aperto — ha continuato — e 
chiameremo ancora il gover
no al confronto su. tutta La 
questione, anche in relazione 
alle richieste della Regione 
Siciliana ». 

Concludendo la sua replica. 
il compagno Bolognari ha ri 
chiamato il governo a una 
maggiore attenzione oer i 
problemi dell'occupazione 
nella provincia di Messina. 
per evitare che. con il ripe 
tersi di inadempienze e di n 
tardi da parte del governo, la 
combattività dimostrata dai 
lavoratori nelle giornate di 
lotta lanciate nel mese di no 
vembre sfoci nella dispera
zione alimentando tensioni 
che trovano un fertile terre
no nella difficile situazione 
economica e sociale di quella 
provincia. 


